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Serie B: scatto simultaneo di tutte le «big» 
I liguri espugnano Bergamo (1-0) e si riconfermano collettivo di valore degno della serie A 

Mendoza «stende» subitoVAtalanta 
poi il Genoa addormenta la partita 

La reazione dei bergamaschi cozza contro il gran mestiere dei rossoblu - Evidenti i limiti offensivi dei padroni di casa • Al 5' il goal che ha determinato il risultato 

MARCATORE: Mendoza al 5" 
del primo tempo. 

ATALANTA: Cipollini 6; Ande-
na 6, Cahrinl li; Tavola 6. 
Percassl fi, Marchetti 7: Fan-
na (i, (dal 32' della ripresa 
Russo), Mongardt 7, Chiami-
za 3, Scala 6, Marmo 5. N. 
12 Meraviglia, n. 11) Divina. 

GKNOA: Girardi 7; Rossetti 7. 
Croci 6; Campidonico 8; 
Ciampoli 7, Mendoza 7; Con
ti 7. Chiappata G. Mariani 
K, Rizzo 6. Botici 4 (dal 28' 
della ripresa Castrnnaro). 
N. 12 l.unardl, li. 1» Mosti. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. li. 
NOTE: Cielo coperto, buon 

terreno di gioco, spettatori 
circa 22 mila, incasso :i6 mi
lioni &i2.2«0 lire. Ammoniti 
Mariani e Cnmpidonico. Dodi
ci angoli a due per l'Atalanta. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 4 aprile 

// Genoa va subito in gol 
con Mendoza — furbo, o bra
vo. oppure fortunato, fate un 
po' voi — ina aspetta gli ul
timi minuti di gara per to
gliere di mezzo i residui ve
li sulla legittimità del pro
prio successo. Nel finale infat
ti l'Atalanta, ormai rassegna
ta e spompata da un lungo. 
dispendioso, sterile forcing. 
dal quale è uscita la solare 
riconferma di malanni offen
sivi che per la squadra di ca
sa sono più vecchi del cuc
co, nel finale — dicevamo — 

stanca di stringere mosche, 
l'Atalanta si siede e il Ge
noa sfiora il raddoppio con 
Conti e Mariani Non ce la 
fa, è giusto così, ma tutta
via questo finale genoano 
sembra poter rassicurare Si-
moni sul recupero del pre
ziosissimo Bruno Conti ed an
che sulla buona disponibilità 
di Mariani per rimpiazzare 
lo squalificato Pruzzo. 

A Mariani, però, visto che 
oggi Botici era appannato la 
sua parte, e per di più co
stretto a stazionare in coper
tura assieme alle « mezze pun
te ». bisognerà assicurare una 
collaborazione meno estempo
ranea, e non lasciarlo la da
vanti « isolato » come uno dt 
quei pittoreschi, patetici pe
dalatori non accasati che nei 
Giri d'Italia dei tempi anti
chi dovevano persino lai-arsi 
la maglia agli arrivi di tap
pa 

Abbiam detto che la vitto
ria genoana è stata legitti
mata negli sgoccioli del mat
ch: non si pensi tuttavia che 
negli ottanta minuti, o pres
sappoco. intercorsi dal gol-
partita di Mendoza alle con
clusive preoccupazioni per Ci
pollini. la vittoria dei liguri 
sia stata seriamente in peri
colo. I meriti del Genoa sa
ranno venuti in superficie 
passo dopo jtasso. e naturai-
mente assieme alle lacune dei 
bergamaschi, ma i guai per 

Insperato successo del Novara sui campo degli etnei (1-0) 

Balordo autogol: 
Catania nei guai 

La sconfitta rende più ardua per ì siciliani la permanen-
la in serie B - 1 piemontesi rilanciati in zona promozione 

MARCATORE: al V del p.t. 
autorete di Battilani. 

CATANIA: Retrovie (7); O c -
carini (5). Simonlni (4): 
Benincasa (6). Battilani <3). 
folcito (5); Spagnolo (ti). 
Morra (6). Ciceri (.'.). Pa-
nizza (6). Mataman (6). N. 
12 Muraro, n. 13 Colombo, 
n. 14 Cantone. 

NOVARA: Ciarella (fi): Meni-
chini (6). Lugnan (7): Vi-
\ lan (fi). Vescheti (7). Scor
teti! (ti): Galli (6). Rocca 
(6), Salvioni (6). Marchetti 
(6). Plccinettl (5). N. 12 Na-
suelli. n. 13 Rolfo. n. 14 
Paolillo. 
ARBITRO: slg. Barbaresco 
(.»). 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 4 aprile 

Un irriconoscibile Catania 
si è fatto battere dal Nova
ra compromettendo ancor più 
la propria posizione in clas
sifica che sembrava invece po
tesse essere migliorata dopo 
le brillanti prestazioni forni
te contro il Modena 15 gior
ni fa e a Genova la setti
mana scorsa. C e ria dire che 
la gara dell'undici etneo e 
stata condizionata negativa
mente dall'autorete subita do
po appena sette minuti di gio
co e causata da una sfortu
nata deviazione dello stopper 
Battilani. 

Su uno spiovente provenien
te dalla destra — ne era sta
to autore il novarese Scorlet-
t: — il difensore catanese. 
malgrado non ci fosse a'.rr.n 
pericolo, tentava di rinv.are 
sbagliando pero il tocco e de
viando con uno stinco il pai 

Ione che spiazzava così il por
tiere ed entrava in rete. La 
difesa catanese. stordita dal 
colpo mancino subito a fred
do. perdeva da quel momen
to la tramontana, tant'è vero 
che dieci minuti dopo al 17* 
si imbambolava su un inno
cuo pallone dando così la 
possibilità a Piccinetti di ti
rare a colpo sicuro: Petro-
vie però rispondeva molto 
bene deviando in corner. 

Il Catania tenta poi di tut
to per raddrizzare le sorti del
l'incontro. ma ì suoi attucchi 
sono quanto mai approssima
tivi e privi della benché mini
ma lucidità Da registrare so
lo un palo colpito da Mor
ra al !>* e una rovesciata di 
Spagnolo al 22*. a porta vuo
ta. finita di poco a Iato. 

Nella ripresa il Novara, te
so a difendere l'insperato 
vantaggio, si arrocca in dife
sa e l'attacco catanese. Dri
ve» dei lanci dello squalifi
cato Biondi, non riesce ad 
imbastire azioni degne di ri
lievo. fatta eccezione per al
cuni tiri e spioventi da lon
tano che sono facile preda 
della difesa novarese. Parti
ta decisamente brutta anche 
se il successo del Novara, pur 
privo di limpidezza, è da ri
tenere in definitiva meritato. 
non fosse altro che per ì de
meriti del Catania che con 
onesta sconfifa vede sempre 
più diradarsi le possibilità di 
salvezza. 

Il Novara invece si trova 
n ' .ancato ria questa vittoria 
in p:ena zona promozione dal
la m u l e sembrava essere s*a-
to definitivamente estromesso. 

Agostino Sangiorgio 

Girardi sono stati un'altra co
sa. 

Genoa, dunque, al comando 
dopo cinque minuti. Il giova
ne Tavola sbaglia un disim
pegno a ridosso delle retrovie 
nerazzurre, i suoi compagni 
tutt'attorno restano come al
locchiti, la palla viene cattu
rata da Rizzo, vecchio mar
pione, che la manovra *:*• ti
ranti. fìnge di battere a rete 
invece — tutto si svolge in 
un batter d'occhio — allunga 
a Mendoza. liberatosi sulla si
nistra. 

Mendoza non ha difficoltà: 
la palla e d'oro e lui la col
loca in cassaforte con un ti
ro preciso, pulito, imparabile. 
E' fatta' Il Genoa, che sicu
ramente non s'aspettava tan
ta manna, deve modificare gli 
schemi tattici perchè dall'A-
talanta c'è da aspettarsi ora 
un assalto fremente, rabbio
so. ininterrotto, ma deve lo
gicamente cambiare qualcosa 
anche la squadra di casa Be
ne. chi s'adegua meglio e più 
in fretta e visibilmente il Ge
noa- Campidonico organizza 
con lucidità. Rossetti vitaliz
za robustamente. Girardi tran
quillizza quando occorre, e in 
realtà non occorre tanto spes
so. perchè dalla martellante 
offensiva dei nerazzurri non 
scaturisce granché. 

Sintetizzando, rammentere
mo un cross di Scala da fon
docampo. sul quale Marmo si 
esibisce con un colpo di piu
mino. dove invece necessite
rebbe una gran « lecca » (e 
dopo un ansioso batti e ri
batti i difensori genoani al
lontanano/: poi citeremo una 
stangata di Chiarenza. inter
cettata col basso ventre da 
Rossetti lil terzino va ho in 
area, il bergamasco reclama 
ti rigore, ma Reggiani gli fa 
capire d'aver visto bene . >: 
infine — sempre riferendoci 
al primo tempo — ricordere
mo un colpo di testa di Mar
mo con palla fuori quadro, 
un'uscita di Girardi fra i pie
di dell'irrompente Fatma, un 
tiro di Cabrini parato, un vo
lo del portiere genoano su 
tentativo di Chiarenza e una 
occasione per i nerazzurri che 
sfuma al 45' perchè Tavola e 
Fanna cercano la soluzione di 
fino anziché confidare nel ti
ro se la va la va. 

E' poco, ma il secondo tem
po dell'Atalanta riserva an
cor meno. Un gran correre. 
molti palloni portati avanti. 
infinite manovre messe in 
cantiere da Mongardi. da Mar
chetti. da Scalò, da Tavola. 
ma intcrotte quando è il mo
mento di concludere 

E il Genoa'1 Nel primo tem
po ha badato a chiudere pru
dentemente ogni possibile var
co. ad anticipare le cosiddet
te punte nerazzurre: s'è impe
gnato ad imbrigliare i berga
maschi anche sul centrocam-
Ito e non ha mai trascurato 
palla per mostrarsi allo sco
perto nonostante il mediocre 
pomerioaio di Botici e mal
grado Mariani, pronto volon
terosamente alle sollecitazio
ni. sia quasi sempre orfano. 
Nella prima parte, così: il 
Genoa è costretto un po' più 
alla frusta, anche se in ef
fetti se la cava senza om
bra di ferite Dopo il ripo
so. sempre il Genoa, attinge 
ancor più dall'esperienza: 
controlla la partita tino a ren
derla sonnacchiosa sebbene la 
Atalanta svenda quel che ha 
schiumando rabbia II Genoa. 
inoltre, in questa seconda par
te. suggerisce le uniche a.-;-
notazioni per il taccuino 

Abbiamo detto del suo fi
nale all'attacco: aggiunaiamo 
che al quarto d'ora della ri-
nresa un lancio di Rizzo per 
Conti — in contropiede ner-
'etto — era stato annullato 
con bravura da Cipollini. Bra
vo il portiere, ma anche que
sto depone a favore dell'one
sta o": un verdetto. 

Giordano Marzola 

ATALANTA - GENOA — Mendoza (autor* del gol) • Croci complimentati da Simoni a fine gara. 

Senza fortuna la generosa gara del Pescara 

Ritorno vincente 
del Catanzaro 2-0 
I n incontro apertissimo fino ad un minuto dnl ter
mine quando i calabresi raddoppiano con Nemo 

.MARCATORI: Arbitrio al I" 
della ripresa e Nemo al 44' 
della ripresa. 

CATANZARO: Pelllrzaro fi; SI-
litio 6. Ranieri 6; Bandii fi 
(dal 10' della ripresa Vignan
do). Maltiera 6. Vichi 6: Ar
bitrio 6, Improta fi. Nemo 7, 
Branca 6, Palanca 5. 12. No
vembre: 13. I-a Rosa. 

PESCARA: Piloni fi; Motta 6. 
Santucci fi; Zucchlnl 0. An-
dreuzza 3. Rosati fi; Danilo 
6, Repetto 6. Mutti 3. Nobi
le fi. Prunrcehl 5. 12. Man
cini; 13. Di Somma; 14. Be
rardo. 

ARBITRO: Agnulin di Bussa
no del (ìrappa, 7. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 4 aprile 

Partita apertissima Uno ad 
un minuto dalla line, quan
do i giocatori del Pescara non 
avevano ancora finito di pro
testare per un atterramento 
in area di Prunecchi e Nemo 
infilava Piloni e conclusione 
di una splendida azione per
sonale. 

La gara finiva, quindi, con 
le proteste dei pescaresi che 
divenivano ancoru più vee
menti e con l'arbitro Agnolin 
che si mostrava inflessibile. 

Il Pescara, in sostanza, si ri
teneva defraudato almeno di 
un punto al termine di una 
partita condotta con grande 
agonismo da parte delle due 
squadre che « sentivano » mol
to la posta in gioco. 

Hanno vinto i calabresi che 
avevano giocato un buon pri
mo tempo, senza, tuttavia. 
mui dominare nettamente il 
Pescara. 

C'è da dire che il Catanza
ro ha colpito anche una tra
vet :»a con Nemo al 20", mentre 
al 27". dall'altra parte. Rosa
to aveva colpito un palo. In 
sostanza si può dire che le 
due squadre si sono equival
se sul piano del gioco e del
l'agonismo; hu vinto il Ca
tanzaro perchè è stato più pe
ricoloso nelle conclusioni, sfio
rando. per altro, la marcatu
ra clamorosamente in altre 
occasioni. Se qualcosa hanno 
da recriminare i pescaresi, 
dunque, essi devono solo rim
proverarsi la scarsa decisio
ne nelle conclusioni. 

Vediamo ora i momenti sa
lienti dell'incontro. 

Per i primi 20 minuti le 
squadre si portano folate of
fensive alternate, senza mai 
sfiorare il bersaglio. Il primo 

tiro pericoloso è di Repetto 
al 20'; un minuto dopo ci 
prova Zucchlnl; al 27' 6 la vol
ta di Rosati. Poi risponde il 
Catanzaro con Impiota al 32' 
e con Ronleri ni 40" che non 
riesce a deviare- a rete, solo 
davanti al nortlen». un do- ' 
sato cross di Bandii . 

Nella ripresa arriva subito 
il goal del Catanzaro. Siamo 
al 4' e Arbitrio riceve da Ba
ndii ni limite dell'area, tiro 
a volo e per Piloni non c'ò 
niente da fare. 

Al 10' esce Bandii per in
fortunio ed entra Vignando: 
il Catanzaro subisce In pres
sione del Pescara che al 27" 
con Rosato colpisce un pa
lo. La pressione del Pescara 
aumenta ed al 44' c'è un at
terramento di Prunecchi; l'ar
bitro è a due possi e giudica 
falloso, invece, il comporta
mento dell'attaccante del Pe
scara. 

Nella confusione che seguo 
c'è un pallone conquistato a 
metà campo da Nemo il qua-'. 
le fa tutto da solo, giunge ' 
al limite dell'area e infila Pi
loni in disperata uscita. 

Un 2 a 0 che punisce seve- ' 
ramente il Pescara 

Giuseppe Soluri 

Battuta la Reggiana (3-1) 

Varese: squadra 
da promozione 

Troppi, comunque, gli errori degli emiliani 

MARCIATORI: (àlida (V) al 
45' del p.t.; Stefanello (R) 
al 2T: Rampila (V) al 2!)' 
e Muraro (V) al 37* del s.t. 

REGGIANA: Piccoli fi: Parlan
ti 7. Podestà 5; Donimi fi, 
Stefanello fi, Carrero 3: Frut
ti 5, Savlan 6. Strato fi (dal 
19' del s.t. Passalacqua), 
Sacco 5. Francesconl fi. N. 
12: Romani: 14: D'AngiuIll. 

VARESE: Martina 7: Guida 7. 
Rimhano fi: Prato ->. Chinel-
lato 6. Dal Fiume 7: Manue-
li fi. Maggiora 7. Tresoldi 
s.v. (dal 21* del p.t. Ila-
niella 6). Halle Vedove fi. 
Muraro 5. V 12: Della Cor
na, 14: Perego. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 
fi. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 4 aprile 

Il Varese legittima al Mira-
bello le sue ambizioni di pro
mozione con un successo pie-
namento meritato, che può 
prestare il fianco a qualche 
n osservazione » da parte di 
una Reggiana invero alquan
to scialba solo in relazione 
alla sua forma, non certo alla 
sostanza. In effetti i lombar
di. dopo avere largamente do
minato la prima frazione, in 
virtù di una migliore orga
nizzazione di gioco, di idee 
più chiare, e. conseguente
mente. di manovre più geo
metriche e svelte, dirette con 
la consueta abilità da Dai Fiu
me. si sono visti, una volta 
riagguantati dal generoso for
cing granata, consegnare, nel
l'ultimo quarto d'ora, il suc-

, cesso sul classico piatto d'ar
gento da due vistosi errori di
fensivi degli avversari. 

La Reggiana, che con que
sta sconfitta si vede spalanca
re davanti lì baratro della re
trocessione. ha lasciato al
quanto a desiderare, non tro
vando mai il filo conduttore 
di una manovra che procedeva 

in tal modo a sprazzi e per 
improvvisazione: può anche 
piangere sul latte versato, con
siderando che. nonostante tut
to. a quel punto il pareggio 
era alla sua portata, ma nel 
calcio spesso e volentieri chi 
sbaglia paga. Come detto, la 
prima frazione è stata tutta di 
marca varesina e Piccoli, pri
ma di arrendersi, si era esi
bito in tre splendidi interven
ti su tentativi di Tresoldi 
<13>. Maggiora <22) e Mura
ro (44'1. Proprio allo scadere 
gli uomini di Maroso racco
glievano quanto seminato m 
precedenza, con un preciso 
colpo di testa di Guida. 

In inizio di ripresa si assi
steva ad un generoso forcing 
della Reggiana che falliva una 
buona occasione con France-
sconi. colpiva la parte supe
riore della traversa con Sa-
vian. veniva graziata in azione 
di contropiede da Dalle Vedo
ve. obbligava Martina a una 
diffìcile deviazione per ribat
tere un colpo di testa di Se-
rato e infine (23') andava a 
segno con una precisa incor
nata di Stefanello. 

Sei minuti dopo, tuttavia. 
era lo stesso stopper granata 
a « sbucciare » di testa un cal
cio piazzato di Dalle Vedove 
e a depositare il pallone pro
prio sul piede di Rameila che. 
favorito anche da una indeci
sione di Carrera. infilava al 
volo il «set te» alla destra di 
Piccoli: se nella circostanza 
il portiere era del tutto incol
pevole non altrettanto lo sarà 
sei minuti pm tardi quando. 
lasciandosi goffamente sfuggi
re un innocuo alleggerimento 
di Parlanti « regalerà » la terza 
rete a Muraro, sciupando 
quanto di buono aveva fatto 
m precedenza. L'ultima anno
tazione delia giornata riguar
da l'espulsione di Parlanti per 
fallo su Rimbano. 

A. L. Cocconcelli 

Successo esterno della Ternana (2-1) 

L'ex Zanolla 
piega la Spai 

Occasione d'oro mancata da Pezzato e Cascella 

MARCATORI: Manfrin (S) al 
23' e Bagnato (T) al 4.V del 
p.t.: Zanolla (T) all'K' della 
ripresa. 

SPAL: Grosso 6; Prhii 6. Reg
giani 4: Paolinelli fi. Golii 6. 
Di Cicco B; Cascella 5. Fa-
solato 3. Palna fi (dal 1' del 
s.t. Pagliari fi). Manfrin 7. 
Pezzato 6 (ii. 12 Nonni, n. 
14 Liexore). 

TERNANA: Nardin fi; Musici-
lo fi. Ferrari fi; Piatto (i. 
Cattane» 7. Moro fi; Bagna
to 7 (dal 32' del s.t. Biasi
ni n.g.). Vaia 7, Zanolla 6. 
Crivelli 7, Traini 5 (H . 12 
Bianchi, n. 13 Pierini). 

ARBITRO: Cian i di Firen
ze. 4. 

SERVIZIO 
FERRARA. 4 aprile 

La Spai è scivolata sul... 
Bagnato, ed ha poi ricevuto la 
mazzata finale, guarda un po', 
dall'ex di turno Zanolla. Era 
cominciata bene per la for
mazione spallina, quando ad 
appena due minuti dal fischio 
di inizio, prima Pezzato e poi 
Cascella sciupavano una di 
quelle palle che neanche un 
cieco può sbagliare. E poiché 
oltre ad essere stata graziata 
dai rivali, la Ternana ha com
messo falli da rigore (due 
volte l'arbitro ha chiuso gli 
occhi) va detto che un risul
tato di parità non avrebbe 
stonato. 

La formazione di Mazza si 
era presentata parecchio ri
maneggiata. senza Bo!dr:m. 
Bianchi ed Anstei. Tre pedine 
con una grande esperienza. 

Come dicevamo all'inizio, ha 
funzionato anche la legge del
l'ex Zanolla. apparso abulico e 
e incostante, che non ha fatto 
soffrire per niente il suo con
trollore Geìli fino ali?.' della 
ripresa, quando, come sveglia
tosi da un lungo letargo, an
ticipava lo stopper e « squin
ternava » a rete una magnifi
ca palla lavorata da Moro 

(altro ex) collocandola alle 
spalle di Grosso. 

Per Pezzato e compagnia si 
trattava allora di risalire in 
fretta la corrente, gettando 
sul piatto dell'agonismo tut
te le energie rimaste in cor
po, però Cascella. coi suoi 
stretti dribbling, faceva per
dere le staffe non solo a Ma-
siello, ma anche ai suoi com
pagni di squadra che non ri
cevevano dal suo piede che 
poche palle giocabili. Per Pao
linelli. si e trattato di un bat
tesimo da scordare in fretta 

E veniamo alla cronaca. Al 
2' di gioco Pezzato e Cascel
la sciupano malamente una 
facile occasione. Palo al 18' 
di Cattaneo, spintosi in area 
spallina, e palla ripresa da 
Trami che spara addosso a 
Grosso. Su punizione, a] 23', 
Fasolato appoggia dolcemente 
la sfera a Manfrin. Potente ti
ro del centrocampista e pal
la che si insacca alle spal
le di Nardin. Negli spogliatoi 
qualcuno dirà che c'è stata 
una deviazione di Cattaneo 
che ha sbilanciato il portiere 
ternano. 

Al 45'. Crivelli lavora il pal
lone al limite dell'area spal
lina e lo serve a Bagnato 
che realizza. E ' l'uno a uno. 
Nella ripresa, dopo appena 
otto minuti di gioco, sempre 
Bagnato dialoga con Moro 
sulla metà del campo. Il me
diano rossoverde scende — 
palla al piede — e traversa 
per Zanolla, appostato in a-
rea. Il centravanti anticipa 
Gelli e con prepotenza calcia 
a rete. A Grosso non rimane 
altro che raccogliere la sfe
ra in fondo al sacco. Da qui 
alla fine dell'incontro, c'è so
lo da annotare due falli da 
rigore in area ternana, a! 26' 
e al 3.V. Ciaccì sorvola e per 
la Spai non c'è più nulla da 
fare. 

Ivan Marzola 

Il Brescia (0-1) regala la partita 

E il Palermo 
dice «grazie» 
Ha deciso un'autorete di Cafaro 

MARCATORE: autorete di Ca
faro (B) al 34* del s.t. 

BRESCIA: Cafaro fi; Fanti G. 
Cagni fi; Paris G. Colzalo fi. 
Bussai ino 7: Salvi 7, Becca-
tossi 6. Altobelli 6, Sabati
ni 6. Tedoldi fi (dal 24' s.t. 
Mcolini). (12. Belotti. 13. 
Catterina). 

PALERMO: Trapani 7; Longo 
7. Citterlo 7; Larlnl 7. Pi
gimi 6. Cernutola fi; Novelli
ni fi (Vigano dal 41 s.t.). Fa-
valli 8. Magherlnl 7, Maja lì. 
Peressin fi. (12. Bellavia. 14. 
Barbana). 

ARBITRO: Lapl di Firenze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 4 aprile 

I tifosi del Palermo dovran
no accendere un grosso cero 
per questo Santo Brescia: per 
favorire il Palermo ha sba
gliato un rigore e vista l'ane
mia dell'attacco rosanero Ca
faro gli ha regalato la rete. 
Una partita facile facile, ini
ziata con tranquillità e finita 
in malo modo con Cafaro che 
con i piedi ha spedito, sfor
tunatamente nella propria re
te. la palla della sconfitta. 

Nel primo tempo il Brescia 
ha creato azioni su azioni. 
applaudite dal pubblico ac
corso abbastanza numeroso. 
Un Salvi superlativo, il mi
gliore in campo in senso as
soluto nei primi 45' ha inven
tato mille occasioni per un 
attacco incredibilmente sciu
pone. 

Le due squadre si sono af 
frontate nella prima parte del
la gara con una grinta ecces
siva. A dare la stura ai nu 
merosi fall; è stato il terzino 
Longo incapace di contenere 
Salvi. Il clima acceso ha fi
nito per coinvolgere le tribu
ne con ripetute scazzottature 
fra i tifosi. 

II Brescia della ripresa sem
brava una squadra di « morti 
di fame » senza idee, alla mer

cè. a tratti, dei rosanero iso
lani. Ha ritrovato mordente 
negli ultimi dieci minuti e 
poteva riacciuffare il pareggio 
se Lapi. una conduzione di 
gara senza infamia e senza 
lode, non avesse negato un ri
gore evidentissimo per fallo. 
di mano di Larini solo in pie-* 
na area. 

La partita inizia felicemen
te per il Brescia che al fi' po
trebbe già andare in vantag
gio. Larini carica duramente 
Beccalossi e l'arbitro conce 
de il calcio di rigore. Batte 
Laris ma a lato. 

Al 22* è bravo Trapani ad 
anticipare il tuffo di Altobel
li nel tentativo di colpire di 
testa la palla crossata da Sai 
vi. Il portiere palermitano sal
va di nuovo al 31' su gran ti
ro di Salvi ed è strepitoso al 
35" a girare e a deviare con 
la punta delle dita un deli
zioso pallone di Salvi deviato 
a pochi passi dalla rete da 
Altobelli. Cafaro tocca la sua 
prima palla al 41' bloccando 
un tiro di Magherini. Questi 
gioca da finto centravanti, 6 
quasi sempre arretrato. 

La ripresa si apre con un 
tiro di Majo fermato con dif
ficoltà da Cafaro poi per al
cuni minuti il cliché è quello 
del primo tempo: Brescia al
l'attacco, Palermo in difesa, 
Poi il Brescia si affloscia men
tre il Palermo incomincia a 
spingersi all'attacco e la parti
ta si fa più caotica e scorret
ta. 

Al 34' il gol dei siciliani: a-
zione Maio-Novellini che si li
bera sulla destra, entra in 
area e pur sbilanciato cen
tra la rete bresciana. E ' bra
vo Cafaro a respingere corto 
ma Novellini da terra tenta 
un cross verso il centro del
l'area. la palla batte sulla 
gamba del portiere che si sta
va rialzando e finisce in rete. 

Carlo Bianchi 

I RISULTATI 

SERIE «A 

Aiceli-Napoli 

Cesena-Cagliari . 

Fiorentina-Como 

Inter-Juventus 

Lazio-Verona . . 

Perugia-Bologna 

Sampdoria-Roma 

Torino-Milan 

SERIE « B 

Genoa-* Atalanta 

Palermo-* Brescia 

Modena-'Brindìsi . 

Novara-'Catania 

Catanzaro-Pescara . 

Foggia-Taranto . 

» 

^ 

• 
. 
. 
. 
. 
• 

• 

a> 

• 

. 

. 
* 
• 
-

Vicenta-Sambonodetteso 

Piacenza-Avellino 

Vare**-* Reggiane . 

Ternana-'Spal . . 

-
• 
. 

. 

-
. 
. 
. 
• 
• 

• 

• 
• 
. 
* 
. 
• 
-
• 
• 
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0-0 

0 0 

4-1 

1-0 

1-1 

1-1 

1 0 

2-1 

1 0 

1-0 

1-0 

1-0 

2-0 

1-0 

l - l 

1-0 

3-1 

2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 reti. Pulici; con 13. 
Grazimi; con 12: Calloni; con 
10. Bettega; con 9 Savoldi e 
Bonìnsegna; con S: Chinigli» e 
Desolati; con 7 Frustalupi. Da
miani. Chiodi. Clerici, Massa e 
Bresciani; con 6. Riva, Scarpa, 
Gori, Mascetti e Antognoni; 
con 5. Causio. Loppi, Garla-
schedi. Petrini. Bertarelli, Ur-
ban. Bigon. Gola. Vannini e 
Saltutti; con 4: Chiarugi, Ma-
gistrelli. Zuccheri. Scamiani, 
Cappellini, Moro, Macchi, Bra
ghe, Virdi i , Zandoli, Marchei e 
Nanni; con 3: Speggiorìn, Pi-
ras, Juliano. Benetti, Ceccarelli, 
Casaroli, Negrisolo, Pellegrini • 
Pezzato. 

SERIE « B » 
Con 14 reti: Bonci; con 13: 
Muraro; con 10. Bellinazzi, 
Musiello • Prwzzo; con 9: Pez
zato; con S: Bordon, Chimenti, 
Ciceri e Fiaschi; con 7: Mutti • 
Romanzini; con 6: Palanca; 
con 5: Albanese e Francesconi. 

CLASSIFICA « A » 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

LAZIO 

VERONA 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

COMO 

CAGLIARI 

P. 

36 

35 

32 

30 

2? 

27 

26 

25 

24 

22 

18 

18 

18 

18 

13 

13 

G. 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

In casa 

V . N. P. 

12 0 0 

3 

2 

3 

4 

5 

7 

4 

4 

7 

6 

2 

7 

2 

6 

S 

8 

7 

9 

6 

6 

4 

7 

4 

3 

4 

6 

3 

4 

2 

3 

fuori caso 

V . 

3 

7 

6 

2 

4 

3 

3 

1 

4 

3 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

N. 

6 

2 

4 

5 

5 

6 

5 

5 

4 

3 

2 

2 

5 

6 

3 

4 

P. 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

5 

6 

4 

7 

8 

9 

6 

5 

10 

• 

roti 

F. S. 

37 17 

37 21 

32 15 

28 20 

28 21 

32 27 

27 26 

25 24 

29 24 

22 22 

24 31 

26 28 

14 29 

14 25 

18 32 

17 38 

CLASSIFICA «B» 

CATANZARO 33 27 

VARESE 32 27 

GENOA 32 27 

TERNANA 30 27 
NOVARA 30 27 
FOGGIA 29 27 
BRESCIA 28 27 
PESCARA 28 27 
SPAL 27 27 

ATALANTA 27 27 

TARANTO 27 27 

SAMBENEDETTESE 27 27 

PIACENZA 27 27 

PALERMO 27 27 

MODENA 26 27 

LR. VICENZA 25 27 

AVELLINO 24 27 

CATANIA 23 27 

REGGIANA 22 27 

BRINDISI 17 27 

In caso 

V . N. P. 

1 ? 

7 

7 

5 

4 

8 

7 

6 

5 

9 

6 

7 

8 

6 

7 

7 

9 

5 

4 

s 

4 

5 

4 

7 

9 

4 

5 

5 

7 

4 

7 

6 

6 

6 

3 

6 

4 

6 

4 

3 

1 
2 

I 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

0 

0 

o 
I 
3 
1 
1 
3 
4 
4 

fuori 

V . N 

2 

4 

3 

4 

3 

1 

1 

2 

4 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

7 
5 
7 
5 
7 
7 
7 
7 
2 
5 
5 
5 
5 
5 
7 
5 

P. 

4 

5 

3 

5 

3 

6 

5 

5 

7 

8 

8 

8 

8 

7 

6 

8 

0 12 

7 6 

6 6 

3 11 

roti 

F. $ . 

26 17 

36 24 

41 26 

25 22 

22 21 

19 19 

25 27 
20 23 

28 22 

15 16 

20 22 

16 19 

31 31 

22 23 

21 25 

27 25 

23 28 

19 21 

26 32 

14 31 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Bolzano 1-0; Clodiasottomarina-Padova 1-1; 
Cremonese-Belluno 2 - 1 ; Lecco-Albe** 1-0; Mantova-Junioreasale 0-0; Mon-
ze-Serogno 1-0; Pro Patria-Udinese 1-0; Pro Vercelli-Venezia 1-0; Trento-
S. Angelo Lodigiano 1-1; Treviso-Vigevano 2-0. 

GIRONE i B > : Anconitana-Teramo 1-1; Empoli-Livorno 1-1; Giulianova-
Riccione 3-0; Massese-Lucchese l-O; Pisa-Parma 0-0; Pistoiese-Grosseto 1-1; 
Ravenna-Olbia l-O, Armo-•Rimini 1-0; Sangiovannese-Chieti 1-0; Spezia-
Montevarchi 2-0. 

GIRONE • C »: Reggina-*Bari 2 -1 ; Benevento-Potenza 3-1; Campobasso-
Siracusa 2-0; Casertane-Turris 3-0; Lecce-Acireale 1-0; Messina-Cosenza 
l-O; Pro Vasto-Bariotta 0-0; Salemitana-Cretono 1-0; Nocorina-*Sorrento 
1-0; Trapani-Marsala 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A >: Monza p 46; Treviso o Cremonese. 37; Lecco, 36; Udi
nese, 33; Mantova. Junioreasale e Pro Vercelli, 32 . Venezia, 30; Clodia-
sottomarina e Pro Patria, 29; Se regno o Bolzano, 28; Padova od Alessan
dria, 27; S. Angolo Lodigiano, 25; Alboso, 24; Vigevano, 20; Trento, 18; 
Belluno, 8. S. Angelo Lodigiano e Vigevano 1 partita in meno. 
GIRONE « B • : Rimini p. 45; Parma e Teramo. 35; Lucchese, 34; Livorno 
e Arezzo. 32; Anconitana o Giulianova, 30; Pistoiese, 29; Pisa, Massese e 
Spezia. 28; Montevarchi, 27; Riccione. 26; Empoli e Grosseto, 25; Ra
venna, 23; Chieti e Sangiovannoso, 22; Olbia, 2 1 . 
Rimini, Parma, Massose e Sangiovannoso 1 partita in mono. 
GIRONE • C »: Benevento p. 42; Sorrento * Lecco, 40 ; Bari, 34; Messi
na, 34; Reggina, 32; Campobasso e Nocerina, 3 1 : Salernitana o Croto
ne, 30; Trapani, 28; Siracusa e Turrit, 27; Cosenza e Barletta, 25; Mar
sala, 23; Casertana, 22; Pro Vasto, 2 1 ; Acireale, 19; Potente, 14. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Sampdoria; Cagliari-Lazio; Como-Tori* 
no; Juventus Ascoli; Milan-Fiorentina; Napoli-
Inter; Roma-Perugia; Verona-Cesena. 

SERIE a B » 
Brescia-Avellino; Brindisi-Foggia; Genoa LJ*. Vi 
cenza; Modena-Spal; Novara-Atalanta; Palermo-
Piacenza; Pescara-Varese; Sambenedelteaa Cato-
nia; Taranto-Reggiana; Ternana-Catanzoro. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Monza; Cremonese-Tre
viso; Juniorcasato-Albeto; Padova-Pro Ver colli; 
S. Angelo LodtglanovPro Patria; Serogno-Clodla-
sottemarina; Trento-Mantova; Udinese-Bolzano; 
Venezia-Lecco; Vigevano-Alessandria. 

GIRONE - B »: Arezzo-Pistoiese; Chietl-Anconi-
tana; Grosseto-Sangiovanrteto; Lucchese Rlmlnl; 
Montevarchi-Ravenna; Otble-Giulianova; Parma-
Livorno; Pisa-Empoli; Riccione-Spezie; Teramo-
Masse se. 

GIRONE « C »: Acireale-Marsala; Barletta-Uc-
co; Cosenza-Pro Vasto; Crotone-Campobasso; 
Nocerina-Casertana; Potenza-Bari; Reggina Moa 
slna; Siracusa-Benevento; Trapani-Salernitane; 
Turris-Serrento. 


